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GLOSSARIO
· ATO: Ambito Territoriale Ottimale;
· AUTORITA' : E' il consorzio costituito ai sensi dell'art.9 della L. 36/94   fra i 76 Comuni
consorziati e la Provincia di Napoli.

· CONTRATTO: E' il contratto di utenza fra il gestore e l'utente.

· CONVENZIONE: Redatta secondo la convenzione tipo predisposta , ai sensi dell'art. 11.1 e
11.2 della L.R. 14/97 ; è lo strumento che regola i rapporti fra l'Autorità di Ambito e il
Gestore; ad essa è collegato il disciplinare.

· DIR. P.C.M. 27.01.94 : E' la direttiva che detta i principi sull'erogazione dei servizi pubblici.

· D.P.C.M. 4/3/96: E' il complesso di disposizioni in materia di risorse idriche emanate in
esecuzione dall'art. 4.1 della Legge.

· D.P.C.M. 29/04/99 E' la direttiva agli Enti per l'adozione della carta del servizio idrico
integrato
· D.lgs. 152/99 : E' il decreto legislativo 1.05.99 N. 152 pubblicato sul supplemento ordinario
n. 101/L alla G.U. del 229.05.99 n. 124 inerente le disposizioni sulla tutela delle acque
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque
dall'inquinamento provocato da nitrati provenienti da fonte agricole.

· DISCIPLINARE: E' il documento allegato alla convenzione che dettaglia i termini di
esercizio del servizio da parte del gestore;

· GESTORE: E' il soggetto imprenditoriale che assicura la gestione del servizio idrico
integrato ai sensi dell' art. 9.2 della legge in base alla convenzione predisposta dell'Autorità di
Ambito.
· GESTORE SALVAGUARDATO: E' il Gestore pubblico riconosciuto efficiente, efficace ed
economico ai sensi dell'art. 9.4 della legge, che mantiene l'affidamento in atto.

· GESTORE TUTELATO: E' il Gestore affidatario di servizi idrici da data antecedente il
3.02.94, entrata in vigore della legge, il quale perdura sino alla scadenza della propria
concessione.
· IMMISSIONE IN FOGNA: E' il manufatto di norma insistente su suolo pubblico o asservito
e comunque accessibile al gestore, ove gli scarichi fognari dell'utente si ammettono nella
pubblica fognatura.
· IMPRESE COLLEGATE: Quando l'impresa principale partecipa in misura superiore al
decimo del capitale; il ventesimo per società quotate in borsa - art. 2359 c.c.-.

· IMPRESE CONTROLLATE: Quando l'impresa controllante dispone della maggioranza
necessaria per le deliberazioni ordinarie - art. 2359 c.c. -

· LEGGE: E' la legge 5/1/96 N. 36 e successive modificazioni.
· PUNTO DI CONSEGNA : E' il punto ove la fornitura idrica viene trasferita dalla rete
pubblica gestita dal gestore, di norma insistente su proprietà pubblica asservita, a quella
dell'utente , di norma insistente su proprietà privata. Essa può anche non coincidere col punto
ove è installato il contatore.

· S.I.I.: Servizio idrico integrato.

PREMESSE
Con la presente convenzione l'Ente d'Ambito, costituito nell'Ambito Territoriale Ottimale delimitato dalla Regione Campania con L.R. N. 14 del 21.05.97 comprendente 76 comuni fra le provincie di Napoli e Salerno, meglio risultante dalla planimetria allegata (sub 1), rappresentato dall'ENTE DI AMBITO SARNESE VESUVIANO C.F. 94175870636, chiamato AUTORITA',
AFFIDA
alla  Società per Azioni  a partecipazione  pubblica,  denominata  G.O.R.I.   S.p.A.
"Gestione Ottimale Risorse Idriche" con sede in

C.F.
rappresentata da
in
forza di
d'ora in avanti gestore.
CHE ACCETTA
il diritto esclusivo, salvo eccezioni regolate nella presente convenzione e nel relativo
disciplinare,   di   esercitare   la  gestione  del  "Servizio   Idrico   Integrato"  costituito
dall'insieme delle captazioni, adduzioni, distribuzioni di acque ad usi civili, fognatura e
depurazione delle acque reflue, nell'ambito territoriale innanzi detto.
IL Gestore provvede all'esercizio del S.I.I. secondo le norme contenute nella presente
convenzione e nel disciplinare che ne costituisce parte integrante, in regime di
affidamento a società a prevalente capitale pubblico.
La durata della concessione è stabilità in anni trenta, salvo i casi di risoluzione
anticipata regolati dalla presente convenzione.
L'estensione dell'ATO potrà essere modificata, in ampliamento o riduzione, qualora la
Regione deliberi le modifiche alla delimitazione dell'ATO medesimo.
Le parti  espressamente pattuiscono  che  la presente  convenzione  ed  il relativo
disciplinare potranno essere modificati, altresì, ogni qualvolta ciò risulti necessario, a
giudizio dell'Ente di Ambito, per finalità utili al miglioramento del servizio o al
migliore uso delle risorse idriche.
In tale evenienza saranno stabilite per il gestore congrue variazioni di tariffa in modo
che rimanga assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio.
Quanto premesso viene stabilito.
ART. l CONFERMA DELLE PREMESSE
Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.
ART.2
CRITERI PER LA GESTIONE DEL S.I.I. - COMPITI DI COORDINAMENTO -
Per quanto concerne i criteri per la gestione del S.I.I. si applicano le norme del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4/3/96 pubblicato sul supplemento ordinario N. 47 della G.U. della Repubblica Italiana n. 62 del 14/3/96.
Il Servizio affidato al Gestore mediante il presente atto è costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione, e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e depurazione di acque reflue nell'Ambito territoriale definito nelle premesse.
Il presente affidamento ha il fine di garantire la gestione del S.I.I. nell'ambito di cui alle premesse secondo i criteri di efficienza, efficacia ed economicità fermo restando l'obbligo del gestore del raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario della gestione.
Per le necessità del servizio è in facoltà del gestore di acquisire acque da terzi, purché debitamente autorizzati.
Dalla data di attivazione dell'affidamento il gestore è responsabile del buon funzionamento del servizio secondo le disposizioni della presente convenzione e degli allegati che ne costituiscono parte integrante.
L'Ente di Ambito provvede, ai sensi dell'art. 10.3 della legge alla gestione del servizio utilizzando la pluralità di soggetti e di forme specificate dal disciplinare.
In relazione a ciò il Gestore svolge il compito di coordinamento del servizio ed ha facoltà di adottare ogni misura per l'organizzazione e l'integrazione delle proprie funzioni con quelle degli altri gestori preesistenti.
ART.3
OBBLIGHI DEL GESTORE - CONTROLLI -
A)- Il Gestore ha l'obbligo di prestarsi al controllo da parte dell'Autorità sul corretto esercizio del servizio.
A tal fine gli incaricati dall'Autorità, debitamente autorizzati, possono accedere in qualunque momento agli impianti del Gestore, il quale ha l'obbligo di fornire tutte le informazioni ed i dati tecnici che verranno richiesti.
Il Gestore fornisce secondo periodicità specificata nell'art.10 del disciplinare, tutti i dati richiesti dall'Autorità e dall'osservatorio sui servizi idrici, compilando a tal fine le risposte al questionario predisposto dall'Autorità medesima, anche in relazione a quanto stabilito dall'art.22 della Legge per la costituzione della banca dati presso l'Osservatorio dei servizi idrici
B)- Il gestore provvede alla manutenzione ordinaria degli impianti e delle opere oggetto del servizio, affinché gli stessi permangono sempre in piena efficienza.
La manutenzione straordinaria è regolata nel programma di interventi di cui all'art.1 del disciplinare. Il Gestore è tenuto ad informare preventivamente l'Autorità dalle eventuali sopraggiunte necessità di esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria non previsti che determinano impegni finanziari tali da richiedere variazioni tariffarie ; per essi, verificata la necessarietà e congruità con la presente convenzione l'Autorità presta assenso e tiene conto dei relativi costi nell'aggiornare annualmente le tariffe.
C)- le parti confermano l'applicazione al rapporto, regolato dalla presente convenzione, dell'art.16 della legge concernente la facoltà di realizzare gli adeguamenti infrastrutturali per i piani urbanistici.
D) per la disciplina dell'economia idrica e la protezione delle acque dall'inquinamento, il Gestore si attiene alle direttive generali e di settore emanate col D.P.C.M. 4/3/96 ed alle eventuali normative specifiche di cui all'art. 17 del disciplinare.
E)- per la programmazione della razionale utilizzazione delle risorse idriche e degli usi plurimi delle medesime, il gestore è tenuto all'osservanza delle metodologie generali e di settore emanante dal D.P.C.M. 4/3/96 ed alle eventuali normative specifiche di cui all'art. 17 del disciplinare.
F)
nel termine stabilito dall'art 10 del disciplinare, il gestore sottopone all'Autorità
il piano economico finanziario per la gestione integrata del servizio.
G)
fa carico al Gestore il pagamento dei canoni di cui all'art. 35 T.U. delle
disposizioni di legge sulle opere e impianti elettrici T.U.  11.XII.1933 n.1775 e
successive modificazioni; di tale onere l'Autorità tiene conto nella determinazione e
aggiornamento periodico della tariffa all'utenza.
H)- il gestore è tenuto ad adeguarsi ai programmi di attività ed alle iniziative da porre in essere definiti dal Comitato per la Vigilanza sull'Uso delle Risorse Idriche, ai sensi dell'art. 21.5 della Legge, a garanzia degli interessi degli utenti.
I)- per assicurare la fornitura di acqua di buona qualità e per il controllo degli scarichi nei corpi ricettori il Gestore si dota di un adeguato servizio territoriale e dispone di laboratori di analisi per i controlli di qualità delle acque alla presa, nelle reti di adduzione e distribuzione, nei potabilizzatori e nei depuratori, secondo le normative vigenti in materia; queste dotazioni sono specificate all'art 10 del disciplinare.
L)- Il gestore è tenuto ad adeguarsi agli eventuali provvedimenti di regolazione delle derivazioni adottati dall'amministrazione competente ai sensi dell'art. 28.2 della legge;
M)- la qualità delle acque potabili deve essere conforme a quanto previsto dal D.P.R. 236 /88 e successive modificazioni ed integrazioni nonché dal D.lgs. 152/99;
N)-I tempi e gli investimenti necessari per il raggiungimento dei valori guida di cui all'allegato I dello stesso D.P.R 236/88 in applicazione dell’art. 3.3 dello stesso D.P.R. sono stabiliti nell'art 10 del disciplinare;
O)- Gli impianti di potabilizzazione sono realizzati e gestiti in modo tale che l'acqua immessa in rete abbia fino alla consegna all'utente, le caratteristiche di cui al punto m) in ogni condizione di esercizio. Nella scelta del processo di trattamento si tende al minimo impatto globale anche con riferimento alle altre fasi del ciclo integrato. Gli impianti sono dotati, anche nei casi in cui le normali caratteristiche delle acque da trattare non lo richiedano, di dispositivo di disinfezione, da attivare in caso di necessità. Nel caso in cui le caratteristiche della rete lo richiedano, e ciò sia conveniente sotto il profilo igienico ed economico, si può fare ricorso a dispositivi di disinfezione sulle condotte della rete di distribuzione;
P)- nei casi in cui sia distribuita, con rete separata, acqua non potabile, ciò dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri:
· rendere facilmente riconoscibile all'utente tale rete da quella dell'acqua potabile.

· garantire che non siano comunque presenti sostanze che, in valore assoluto o in
concentrazione, possano arrecare danni alla catena biologica.
· rendere noto, in sede di contratto di utenza, a quali usi è destinabile tale acqua.

· rispettare i limiti previsti dalla normativa in relazione agli usi cui tale acqua può
essere destinata. E' raccomandata per queste acque la denaturalizzazione per evitarne
usi impropri purché effettuata con prodotti rapidamente degradabili, non tossici e non
bioaccumulabili.
Q)- in applicazione di quanto stabilito al precedente punto I), il Gestore si avvale, ai sensi dell’art. 26 della legge, di un laboratorio di analisi a valenza interna, idoneo ad assicurare la corretta gestione di tutte le fasi del ciclo del servizio, nel rispetto dei livelli definiti al successivo art. 5 ed all'arti del disciplinare.
R)- entro il mese di febbraio di ciascun anno il Gestore trasmette al Ministero dei Lavori Pubblici i risultati delle rilevazioni circa le valutazioni delle perdite degli acquedotti e delle fognature, eseguite con la metodologia stabilita con il regolamento dello stesso Ministero, emanato ai sensi dell'art. 5 punto 2 della Legge e dell'art. 17 comma 3 della legge 23.08.88 n. 400;
S)- L'Autorità, su determinazione della Regione, ha facoltà di includere nel perimetro dell'affidamento o di escludere da esso, parti di territorio sul quale si svolge il servizio affidato con la presente convenzione. In tal caso, i termini finanziari ed economici della presente convenzione saranno equamente rideterminati in accordo tra parti o, in difetto, secondo la procedura arbitrale di cui all'art. 26;
T)- Il Gestore dovrà sottoporre a certificazione il proprio bilancio di esercizio da parte di una società abilitata di gradimento dell'Autorità.
Per permettere l'applicazione del metodo normalizzato il gestore redige il conto economico e lo stato patrimoniale per ciascuna gestione del S.I.I. separatamente da ogni altro esercizio e gestione anche dello stesso genere.
Il conto economico è basato sulla contabilità analitica industriale per centri di costo ed è, inoltre, redatto in forma riclassificata secondo il D.Lgs. 9.4. 91 N. 127.
Per permettere l'applicazione del metodo normalizzato il concessionario è tenuto a redigere il conto economico e lo stato patrimoniale per ciascuna gestione del S.I.I. separatamente da ogni altro esercizio o gestione, anche dello stesso genere.
Il bilancio di esercizio deve essere certificato da Società all'uopo abilitate, unitamente ad una attestazione sul rispetto dei criteri di separazione contabile.
Il gestore deve inoltre comunicare all'Organo titolare della funzione, al Comitato per la Vigilanza sull'uso delle Risorse Idriche e all'Osservatorio dei Servizi Idrici:
a)- i dati relativi ai livelli di servizio secondo la specificazione Ministeriale mettendo in evidenza la durata e la eventualità del mancato rispetto;
b)- i dati tipici della gestione come espressamente indicato nella convenzione con riferimento almeno ai seguenti parametri:
b.l- quantitativi mensili annui prodotti per ogni anno di produzione e complessivamente;
b.2 - quantitativi mensili ed annui immessi in rete per ogni settore separato dalla rete distribuzione;
b.3 - quantitativi annui erogati, distinti per la classe tipologica di consumo (domestico, uso pubblico, uso industriale, e commerciale);
b.4 - quantitativo di acqua non contabilizzata;
b.5 - i dati di perdite come da regolamento di cui all'art. 5 comma 2 della legge;
b.6 - i consumi elettrici annui;
b.7 - il consumo specifico di energia elettrica medio annuo e di punta;
b.8 - le caratteristiche qualitative per ogni impianto di produzione, di trattamento e di depurazione delle acque reflue, espresse secondo i valori medi, minimi e massimi, e di ogni parametro previsto nelle normative di legge ( D.P.R.236/88 e Dlgs. 152/99 e successive modifiche ed integrazioni).
b.9 - le componenti di costo delle singole fasi di captazione, adduzione, di trattamento, sollevamento e distribuzione dell'acqua potabile e di raccolta e depurazione delle acque reflue.
c)- Il conto economico come sopra definito;
d)- Gli indici di produttività del personale, dell'energia elettrica dei costi finanziari, dei materiali, degli affidamenti di operazioni a terzi, del controllo di qualità del prodotto.
e) - gli indici di liquidità;
f)-   una relazione annuale ove sono descritti e documentati:
f.l - i dati relativi agli investimenti, ai tempi di realizzazione, e ai cespiti ammortizzabili
f.2 - gli scostamenti rispetto al piano e le relative motivazioni.
ART. 4 
OBBLIGHI DELL'AUTORITA' D'AMBITO
L'Autorità d'Ambito:
a)
Autorizza il Gestore, per la durata dell'affidamento, ad utilizzare gratuitamente
il suolo ed il sottosuolo delle strade e dei terreni pubblici per la installazione di opere,
impianti e attrezzature necessarie per effettuare il servizio oggetto dell'affidamento
medesimo o per realizzare le opere previste nel programma di interventi di cui all'ari. 8
ed  al  tal  fine  compie  quanto  in  suo potere per ottenere,  preventivamente  e
sollecitamente, su richiesta del Gestore, dagli Enti competenti, le autorizzazioni, i
permessi, le approvazioni necessarie;
b)
Affida in concessione al Gestore, a norma dell'alt. 10 della Legge, le aree
necessarie, nonché le installazioni, opere ed attrezzature di cui dispone, così come
risulta dagli elaborati della ricognizione e del Piano d'Ambito, da utilizzare per lo
svolgimento del servizio oggetto della presente convenzione.
Il canone annuo per l'uso delle opere, impianti e canalizzazioni relativi al SII di proprietà degli enti locali facenti parte dell'Ambito è stabilito nel disciplinare all'art. 5; di esso canone si tiene conto per la determinazione e per l'aggiornamento della tariffa;
c) Autorizza il Gestore a utilizzare per l'intera durata dell'affidamento le fonti di approvvigionamento idrico già disponibili, specificate nell'apposito elenco allegato sub 2, nonché quelle reperibili nel territorio, anche per integrare e/o sostituire, ove necessario e nel quadro delle norme vigenti e del programma d'interventi, la alimentazioni esistenti attualmente, coi limiti di cui all'art. 3, punto 1, della presente convenzione.
d) Dichiara ad ogni effetto che le acque che non possono essere captate nel
territorio affidato al Gestore ai sensi dell'art. 25.1 della Legge sono quelle che sono
specificate nell'apposito elenco allegato sub 3;
e) Si impegna a far si che il Gestore, alla data di efficacia della presente
convenzione, possa, salvo disdetta comunicata nei modi e nei termini previsti nei singoli
contratti, subentrare nei contratti attivi attualmente in essere tra i soggetti costituenti
l'Autorità ed i terzi, il cui elenco è allegato sub 4.
f)
a fornire, ai sensi e per gli effetti sulla trasparenza degli atti di enti pubblici di
cui alla L.241/90, le informazioni e la documentazione che il Gestore richieda;
g)
dichiara che l'ottenimento del riconoscimento all'uso dell'acqua o di nuova
concessione, ai sensi del T.U. 11. XII. 1933 n. 1775 e successive modificazioni, è di propria competenza e responsabilità.
h) delega il Gestore, senza riserve o eccezioni, a trattare con altri Enti (Comuni, Consorzi, loro Aziende) o gestori per eventuali punti di presa in connessione con la rete dell'acquedotto e/o della fognatura in gestione, a svolgere le trattative economiche, definirle e liquidarle, nonché a sottoscrivere direttamente contratti di prelievo o fornitura, di smaltimento o recapito, purché da quanto sopra non derivino danni o carenze di quantità e/o qualità al servizio;
i) nei contratti stipulati dal Gestore dovrà essere evidenziato che i diritti acquisiti da terzi, in forza dei contratti stessi, decadranno con la risoluzione o decadenza della convenzione di affidamento e potranno essere rinegoziati con l'Autorità ovvero con il successore dell'attuale Gestore.
ART. 5 
LIVELLI DEI SERVIZI
I
livelli dei servizi iniziali sono stabiliti, in maniera differenziata sul territorio
quando ciò sia indispensabile in dipendenza delle infrastrutture esistenti, nel disciplinare
all'arti.
Per quanto riguarda i livelli minimi dei servizi si applicano le norme di cui al punto 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4.3.1996 che qui si intendono integralmente riportate; nei casi in cui tali livelli minimi non siano possibili al momento d'entrata in vigore della presente convenzione, essi potranno essere garantiti nei tempi e con le modalità previste nel programma di interventi di cui al successivo art.8 ed all'ultimo comma dell'art. 1 del disciplinare. Nel disciplinare sono stabilite le procedure, modalità ed il programma di interventi per assicurare il conseguimento degli obiettivi della Legge.
ART. 6 
SERVIZI STRAORDINARI SERVIZI COMUNALI
All' art. 18 del disciplinare sono stabiliti eventuali servizi a favore degli enti locali aggiuntivi di quelli contemplati all’art. 7 della presente convenzione.
Le quantità di acqua, fornite in applicazione del presente articolo, sono fatturate dal Gestore ai Comuni interessati con l'applicazione delle tariffe stabilite dall'Autorità.
Dei costi derivanti dai servizi qui considerati si tiene comunque conto, in osservanza della norma di cui all'art. 13.2 della Legge, al fine di assicurarne la copertura integrale.
ART. 7 
RAPPORTI CON GLI UTENTI
È allegato sub 6) alla presente convenzione lo schema di "Regolamento d'utenza " stabilito dall'Autorità d'Ambito. Il Gestore, entro 6 mesi dalla stipula della presente Convenzione, propone eventuali modifiche.
Il Gestore assicura l'informazione agli utenti e promuove iniziative per la diffusione della cultura dell'acqua.
I
cittadini hanno accesso alle informazioni inerenti ai servizi gestiti nell'ambito
territoriale oggetto della presente convenzione, nonché alle tecnologie impiegate, al
funzionamento degli impianti, alla quantità e qualità fornite e trattate; a tali fini il
Gestore organizza nella propria sede operativa principale un apposito ufficio per le
relazioni con l'utenza.
Il
Disciplinare ed il Regolamento di utenza prevedono le penali o rimborsi
all'utente da parte del Gestore per eventuali disservizi imputabili a quest'ultimo.
ART.8
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI E PIANO ECONOMICO FINANZIARIO
Il piano economico finanziario dovrà essere definito dal Gestore secondo quanto prescritto nell'art. 46 del D.lgs.504/1992 e secondo le indicazioni impartite mediante la circolare della Cassa Depositi e Prestiti del Maggio 1993 n. 1192.
Il Gestore dovrà inoltre attenersi agli eventuali criteri ed indirizzi integrativi delle norme di cui sopra, fissati dalla Regione a norma dell'art. 11.3 della Legge.
Il Gestore si obbliga ad eseguire le opere e gli interventi contemplati nel programma degli interventi - che si allega al disciplinare sub 1D - insieme con il piano finanziario - indicante le risorse disponibili e quelle da reperire a cura del Gestore -direttamente e/o a mezzo di imprese in esso eventualmente consorziate o da esso controllate, nel rispetto dei requisiti di qualificazione imposti dalle norme vigenti. Tali requisiti sono richiesti anche per le imprese collegate nei limiti in cui esse eseguano direttamente lavori oggetto del programma degli interventi.
Il piano finanziario, che fa parte del programma degli interventi, si adegua alla norma contenuta nell'art. 13.8 della Legge, laddove dispone che, per le successive determinazioni della tariffa, si tenga conto del tasso di inflazione programmato.
Qualora il Gestore appalti a terzi l'esecuzione delle suddette opere, esso è tenuto al rispetto delle norme vigenti in materia di appalti di lavori pubblici; ai fini del presente comma si intendono per soggetti terzi anche le imprese collegate.
Il Gestore può costituire società, partecipate a maggioranza da esso stesso, ai fini del raggiungimento degli scopi previsti nella presente convenzione, ivi compresi la progettazione, direzione ed esecuzione dei lavori previsti nel programma degli interventi.
Il suolo ed il sottosuolo pubblico occorrenti per la posa e il mantenimento delle opere e canalizzazioni necessarie per l'espletamento del servizio verranno concessi gratuitamente al Gestore per tutto il periodo di gestione del servizio, a ciò obbligandosi l'Autorità.
E' stabilito, comunque, che tasse o canoni per occupazione del suolo e del sottosuolo, corrisposte dal Gestore a terzi, concorreranno a determinare la tariffa.
Il programma d'interventi verrà aggiornato ed integrato secondo cadenze prestabilite e comunque ogni qual volta si renda necessario per il raggiungimento dei livelli di servizio prestabiliti, previa redazione del corrispondente piano finanziario e connesso eventuale adeguamento della tariffa d'utenza.
In fase di prima applicazione si stabilisce che nei 12 mesi successivi alla stipula si procede alla revisione del Programma degli Interventi e relativo Piano su proposta del gestore.
L'Autorità, nel predisporre il programma di interventi e relativo piano finanziario ai sensi dell'art 11.3 della Legge, si atterrà ai livelli minimi del servizio idrico integrato definiti nel D.P.C.M. del 4.3.1996; nel disciplinare dovranno essere stabiliti i tempi intermedi e finali entro i quali il Gestore medesimo sarà tenuto ad assicurare agli utenti tali livelli minimi.
ART. 9 
GESTIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA
Per assicurare la tutela delle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano, il Gestore del servizio idrico integrato può stipulare convenzioni con lo Stato, le Regioni, gli Enti locali, le Associazioni e le Università Agrarie titolari di demani collettivi, per la gestione diretta dei demani pubblici o collettivi ricadenti nel perimetro delle predette aree, nel rispetto della protezione della natura e tenuto conto dei diritti di uso civico esercitati.
La quota di tariffa riferita ai costi per la gestione delle aree di salvaguardia, in caso di trasferimenti di acqua da un ambito territoriale ottimale all'altro, è versata alla Comunità Montana, ove costituita o agli enti locali nel cui territorio ricadono le derivazioni; i relativi proventi sono utilizzati ai fini della tutela e del recupero delle risorse ambientali.
Le aree di salvaguardia sono indicate nell'allegato 2D al disciplinare.
ART. 10 TARIFFA
La tariffa costituisce corrispettivo del servizio ed è riscossa dal Gestore.
ART. 10.1 - Tariffe d'applicazione
Le tariffe iniziali del servizio idrico integrato, determinate dall'Autorità tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dall'entità dei costi di gestione delle opere e di quelli dell'Autorità d'ambito, dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di servizio da applicare all'utenza, al momento dell'entrata in vigore della presente convenzione, sono quelle risultanti dal disciplinare.
La categoria di riferimento dell'utenza viene determinata dal Gestore, sotto l'alta sorveglianza dell'Autorità; quest'ultima può stabilire agevolazioni per i consumi di determinate categorie secondo prefissati scaglioni di reddito, fermo restando quanto stabilito dall'art. 13.2 della Legge.
L'Autorità può disporre, altresì, la modulazione della tariffa tra i comuni per tenere conto degli investimenti effettuati dai comuni medesimi che risultino utili ai fini dell'organizzazione del servizio idrico integrato.
ART. 10.2 - Adeguamento Annuale
In applicazione del combinato disposto degli articoli 13 della Legge e 12 della L.498/92, la tariffa è aggiornata al 1° gennaio di ogni anno ai sensi dell'art. 9 comma 3 del Disciplinare allegato, tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. Ai fini dell'aggiornamento annuale si tiene conto altresì, degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito.
L'Autorità procede all'aggiornamento della tariffa in base agli elementi di costo rappresentati dal Gestore ed in conformità alla tariffa di riferimento risultante in base al metodo normalizzato per definire le componenti del costo, elaborata dal Ministro dei Lavori Pubblici.
ART.10.3 - Ripartizione
Nel caso in cui in forza degli articoli 9.4. e 10.3 della Legge, la gestione sia attuata mediante una pluralità di gestori, il Gestore del S.I.I., ovvero il gestore del servizio di acquedotto, riscossa la tariffa, provvede al successivo riparto, secondo le modalità stabilite nel disciplinare.
In applicazione dell'art. 15.3 della Legge; nel caso di pluralità di gestori, questi stipuleranno apposita convenzione sottoposta a controllo della Regione, per definire i rapporti fra essi e per il riparto delle spese di riscossione.
ART. 11 
FONDO SPECIALE IMPIANTI DI DEPURAZIONE
La quota di tariffa riferita al servizio di pubblica fognatura e di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi.
In tale evenienza, i relativi proventi sono destinati esclusivamente alla realizzazione e alla gestione delle opere e degli impianti centralizzati di depurazione secondo il Piano D'Ambito.
Le parti regoleranno, altresì, mediante apposita convenzione aggiuntiva gli eventuali casi di determinazione di quota tariffaria ridotta per le utenze che provvedono direttamente alla depurazione e che utilizzano la pubblica fognatura.
ART. 12 RISPARMIO IDRICO
Il Gestore - attenendosi alle direttive generali e di settore per la disciplina dell'economia idrica, emanate con D.P.C.M. 4.3.1996 - sottopone annualmente all'ap​provazione dell'Autorità un programma per l'uso razionale della risorsa idrica e la salvaguardia della qualità dell'acqua, in particolare mediante la progressiva, estensione delle seguenti misure:
a) risanamento e graduale ripristino delle reti esistenti che evidenziano rilevanti
perdite;
b) installazione di reti duali nei nuovi insediamenti abitativi, commerciali e
produttivi di rilevanti dimensioni;
c) installazione di contatori in ogni singola unità abitativa nonché di contatori differenziati per le attività produttive e del settore terziario esercitate nel contesto urbano;
d) diffusione dei metodi e delle apparecchiature per il risparmio idrico domestico e nei settori industriali, terziario e agricolo.
Degli oneri derivanti dalla messa in atto del programma di cui sopra si tiene conto adeguatamente nella determinazione e aggiornamento della tariffa.
ART. 13 RIUTILIZZO ACQUE REFLUE
Il riutilizzo delle acque reflue è ammesso nei limiti delle norme vigenti all'atto del riutilizzo medesimo.
Il Gestore e la Regione Campania si accorderanno per la realizzazione dei programmi che quest'ultima adotterà in applicazione dell'art. 6.2 della Legge.
Il Gestore opera in conformità al programma nazionale di attuazione della direttiva 91/271/CEE e al Dlgs. 152/99, applicandone le norme, i criteri e gli indirizzi.
Il Gestore è tenuto a fornire all'Autorità, con la periodicità che verrà richiesta dal medesimo, i dati necessari al Ministro dell'Ambiente per riferire al Parlamento sullo stato di attuazione della citata direttiva 91 271/CEE e della relativa normativa di recepimento.
ART. 14
DOTAZIONE DEL GESTORE - PERSONALE -
In attuazione dell'art.12 della Legge, le opere, gli impianti e le canalizzazioni relative al servizio, elencate e descritti nell'allegato 4D al disciplinare, sono affidati in concessione al Gestore, che ne assume i relativi oneri, secondo quanto stabilito nella presente convenzione e nel medesimo disciplinare. Al Gestore sono trasferite, altresì, le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio per l'anno in corso, ivi compresi gli oneri relativi all'ammortamento dei mutui, secondo quanto indicato nel disciplinare.
Nel disciplinare sono regolati, altresì, l'eventuale gestione di servizi elettrici e di altri servizi pubblici compatibili.
L'Autorità d'ambito consegnerà tempestivamente al Gestore tutti i progetti e documenti in proprio possesso riguardanti i beni consegnati.
Il Gestore acquisirà dall'entrata in vigore della convenzione ed a prezzo di perizia le provviste e i materiali vari di magazzino destinati al funzionamento del servizio, inclusi i contatori nuovi.
Il Gestore corrisponderà all'Autorità il valore di perizia di tali beni entro 12 mesi dall'entrata in vigore della convenzione.
Nell'allegato 6D del disciplinare è specificato il personale, già dipendente e i soggetti che precedentemente esercitavano servizi idrici, e verrà trasferito alle dipenden​ze del Gestore, con le modalità stabilite dall'art. 12 della Legge e dalle norme ivi richiamate secondo un apposito accordo tra le OO.SS. e l'Autorità d'Ambito comunque nei limiti previsti dal Piano d'Ambito (Cap.VI Paragrafo 4).
Il Gestore provvede all'esercizio di quanto ad esso trasferito ed a sostenere i correlati oneri a partire dalla data della effettiva consegna, che interverrà secondo un Piano entro 180 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione e risulterà da apposito verbale redatto in contraddittorio.
ART. 15 GESTIONI ESISTENTI
Il Gestore prende atto che, in forza dell'artico 10.3 della Legge, l'Autorità provvede alla gestione integrata nell'ambito territoriale oggetto della presente convenzione avvalendosi anche dei gestori specificati all'art.2 del disciplinare.
Di questi soggetti, le società e le imprese consortili le quali, in applicazione dell'art. 10.3, continuano a gestire i servizi loro affidati e che sono specificati all’art.2.2 del disciplinare, svolgono il servizio loro affidato fino alla scadenza indicata nella rispettiva concessione, escluso ogni rinnovo o proroga. Il Gestore ha il compito di coordinare il servizio, essendo ad esso dall'Autorità a tal fine demandato ogni opportuno potere. L'Autorità adotterà, peraltro, tutte le altre opportune misure di organizzazione e di integrazione fra la pluralità dei soggetti gestori.
Alla scadenza dei rispettivi rapporti, i beni e gli impianti degli esercenti sopraindicati saranno trasferiti direttamente agli Enti con i quali essi sono in rapporto e da questi al gestore del S.I.I..
L'Autorità conferma, altresì, che le società e le imprese consortili che mantengono la gestione fino alla scadenza della relativa concessione erano legittimamente concessionarie dei servizi alla data del 3 febbraio 1995, entrata in vigore della legge 5 gennaio 1994 n. 36 (G.U. 19.1.94).
ART. 16
 DIVIETO DI SUB SUBAFFIDAMENTO
È fatto divieto al Gestore il subaffidare il servizio idrico integrato oggetto della presente convenzione, sotto pena della immediata risoluzione della medesima, con tutte le conseguenze di legge ed incameramento da parte dell'Autorità delle garanzie prestate dal Gestore, ad esclusione di quanto previsto nei successivi commi del presente articolo.
L'appalto pubblico di servizi e l'appalto di opere sono contenuti nell'ambito delle leggi che li regolano.
Fino alla completa attuazione della legge Galli in Campania, il Gestore può costituire apposite società di capitali per la gestione unitaria di sistemi idrici, fognari e depurativi che interferiscono tra più ambiti anche in deroga di quanto stabilito dal presente articolo.
Inoltre, in deroga a quanto previsto nel primo comma del presente articolo, il Gestore, per particolari e peculiari realtà territoriali, può avvalersi, per la gestione del S.I.I., di società per azioni, a prevalente capitale pubblico, che già svolgono il servizio idrico integrato, inteso come servizio acquedottistico, fognario e depurativo per un bacino di utenza non superiore a 10.000 abitanti residenti.
In tal caso, previa autorizzazione dell'Autorità, il Gestore predispone apposita convenzione per la gestione ed avrà il compito di coordinare il servizio. L'Autorità adotterà, peraltro, tutte le altre opportune misure di organizzazione e di integrazione fra la pluralità dei soggetti gestori.
Alla scadenza dei rispettivi rapporti, i beni e gli impianti degli esercenti sopraindicati saranno trasferiti direttamente agli Enti con i quali essi sono in rapporto e da questi al gestore del S.I.I..
ART. 17
 RISOLUZIONE O DECADENZA
In caso di grave inadempimento agli obblighi stabiliti dalle leggi o dal presente atto, o quando, per negligenza o imperizia, il Gestore comprometta gravemente, nel suo complesso, la tempestiva esecuzione e la buona riuscita del servizio idrico integrato, l'Autorità notifica al Gestore stesso la diffida ad eliminare, in un congruo termine, le irregolarità riscontrate.
Nel caso di mancato adempimento alla diffida, l'Autorità assegna al Gestore un ulteriore congruo termine per produrre giustificazioni e, qualora determini motiva​tamente di non accoglierle, pronuncia la risoluzione, notificandola al Gestore stesso.
In particolare il diritto alla risoluzione sorge:
a) in caso di fallimento o scioglimento del Gestore;
b) in caso di ripetute gravi deficienze nella gestione del servizio;
c) in caso di interruzione generale del servizio acquedotto o di quello di smaltimento acque reflue per una durata superiore a tre giorni consecutivi, imputabile a colpa o dolo del Gestore;
d) in caso di ripetute gravi inadempienze ai disposti della presente convenzione.
Nel caso indicato nella lettera c) la colpa o il dolo del Gestore dovrà essere contestata e certificata da pubblica autorità, quale l'Autorità Sanitaria Locale.
Le conseguenze della risoluzione saranno addebitate al Gestore e l'Autorità avrà la facoltà di attingere alla cauzione per la rifusione di spese, oneri e danni subiti.
In caso di risoluzioni si applicano i principi del codice civile.
In caso di scioglimento e fallimento il Gestore decade ipso iure dal presente affidamento.
ART. 18 

RESTITUZIONE DEGLI IMPIANTI ALL'AUTORITA' D'AMBITO
Alla scadenza dell'affidamento - come nel caso di risoluzione anticipata - il Gestore restituisce all'Autorità gli impianti e le canalizzazioni del servizio idrico integrato oggetto del presente affidamento, dategli in dotazione o costruite durante la durata dell'affidamento stesso, in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione.
Degli oneri derivanti da tale obbligazione si tiene conto, nel periodo di durata della presente convenzione, nello stabilire gli adeguamenti tariffari periodici.
ART. 19 GARANZIE
A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti con la presente convenzione, e col disciplinare che ne è parte integrante, il Gestore rilascia le sotto indicate polizze assicurative/bancarie.
Le medesime si allegano sub 6) alla presente convenzione.
L'ammontare delle garanzie sarà definito secondo l'emanando D.M. ex art.20.1 della Legge.
ART. 20 PENALI
In caso di ritardo rispetto ai termini di esecuzione approvati per ciascun progetto compreso nel programma degli interventi di cui all'art.8 dalla presente convenzione, il Gestore sarà tenuto al pagamento delle penali previste nei relativi capitolati d'oneri, salvo i maggiori danni.
ART. 21 

FACOLTÀ DI RISCATTO
In forza dell'art. 11.2.g della Legge è riconosciuta all'Autorità la facoltà di riscatto attribuita ai comuni con l'art.8 del DPR 4.X.86 n. 902.
L'Autorità potrà quindi esercitarla nei termini e con le modalità stabilite nel capo II del citato D.P.R..
In tal caso resta inderogabilmente stabilito, essendo questa condizione essenziale per il reperimento da parte del Gestore dei finanziamenti destinati alla realizzazione dei programmi degli interventi di cui all'art.8, che l'Autorità subentra in tutte le obbligazioni del Gestore nei confronti del finanziatore.
L'Autorità sarà tenuta a rimborsare le rate di finanziamento fino a quando riscuoterà la tariffa; successivamente a tali rimborsi sarà tenuto il gestore subentrante.
La presente norma dovrà essere riportata nei contratti che verranno stipulati con l'ente finanziatore.
ART. 22 

RECESSO DEL GESTORE
È esclusa la facoltà di recesso unilaterale del Gestore.
La risoluzione consensuale anticipata è soggetta alle norme di legge.
ART. 23 ASSICURAZIONI
Il Gestore ha l'obbligo di assicurarsi per RCT fino al massimale indicato nell'art. 10 del disciplinare.
L'assicurazione degli impianti contro i rischi di calamità naturali, presso una Compagnia di primaria importanza è regolata dalle norme vigenti in materia.
Per i danni agli impianti non risarcibili dalla Compagnia assicuratrice, l'Autorità ha facoltà di porre i costi conseguiti a carico della tariffa o di rimborsarli al Gestore.
ART. 24 

POTERI SOSTITUTIVI
Qualora siano accertate gravi irregolarità, inadempienze ed in qualsiasi altro caso in cui il Gestore non sia in grado di proseguire il servizio idrico integrato - fermo restando quanto stabilito all'art.17 della presente convenzione per il caso di dichiarazione di decadenza dall'affidamento - l'Autorità eserciterà poteri sostitutivi onde assicurare all'utenza l'erogazione del servizio.
Verificandosi tale evenienza, il Gestore sarà tenuto a mettere a disposizione dell'Autorità gli impianti in sua dotazione, nonché il personale addetto.
Qualora invece l'autorità non adempia alle obbligazioni assunte nei confronti del Gestore, e tale inadempimento ostacoli in modo apprezzabile lo svolgimento del servizio idrico integrato, il Gestore fermo restando quanto stabilito all'art. 26 della presente convenzione avrà la facoltà di chiedere alla Regione di esercitare i poteri sostitutivi stabiliti all'art.19.3 della Legge.
ART. 25 ONERI FISCALI
Gli oneri fiscali conseguenti al presente atto gravano a carico delle parti come per legge.
ART. 26 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Qualsiasi controversia insorta tra le parti non sospende l'esecuzione delle reciproche obbligazioni assunte con il presente atto.
Qualsiasi controversia sorta tra le parti relativamente al presente atto è deferita al giudizio di un collegio arbitrale composto da tre membri, di cui due designati da ciascuna delle parti, ed il terzo, con funzioni di Presidente, scelto dai primi due, ovvero, in difetto di accordo, dal Presidente del Tribunale competente per territorio.
Il Collegio arbitrale avrà sede nel capoluogo regionale e deciderà secondo rito e diritto.
ART. 27 

ELEZIONE DI DOMICILIO
Le parti eleggono domicilio, a tutti gli effetti derivanti dalla sottoscrizione e dalla esecuzione del presente atto, rispettivamente:
· L'Autorità d'Ambito
· il Gestore
Eventuali variazioni di domicilio saranno efficaci solo dopo che la parte ne avrà data comunicazione all'altra mediante raccomandata a.r.
